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Gassman, Manfredi e Scola 
Lizzani, Magni e Pietrangeli 
Una grande serata al «Vittoria» 
per il candidato progressista 

Serena 
Dandim. 
L'altra sera 
al teatro 
«Vittoria» 
sono scesi 
in campo 
per Rutelli 
i più bei nomi 
dello 
spettacolo . 

«Sono solo un attore, ma mi schiero» 
«Rutelli devi vincere, qui stanno tornando gli anni Venti» 
Il mondo dello spettacolo si schiera massicciamen
te con Rutelli. L'altra sera a Roma, al teatro Vittoria, 
serata-bagno di folla con Gassman, Manfredi, Scola, 
Lattuada, Age, Guerrini, Garrani, Solenghi, la banda 
di Avanzi, Lizzani e tanti altri. Gassman: «Sono solo 
un attore, ma voto Rutelli e tengo a dirlo». Manfredi: 
«Siamo come nel '20, tutti volevano l'ordine. E s'è vi
sto com'è finita». Stasera grande festa al Palladium. 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. L'appello al voto 
di Vittorio Gassman è chiaro, 
sintetico, poetico. 6 una poe
sia di Pier Paolo Pasolini tratta 
da Umiliato e offeso. «Non so
no né un politico, né un urba
nista, né altro. Sono solo un at
tore. Ma voto Rutelli e ci tengo 
adirlo». . . . 

La serata del Teatro Vittoria 
è un piccolo bagno di folla per 
Francesco Rutelli. Piccolo per
ché il teatro non è enorme, ma 
si riempie fino all'inverosimile. 
Noi, arrivati in deplorevole ri
tardo, stiamo seduti sul gradi
ni. Il ritardo dipende anche 
dalla tragicomica ricerca di un 
parcheggio, nel cuore del Te-
staccio: 20 minuti d'orologio! 
Entriamo pensando che que
sto è uno dei tanti problemi da 
risolvere, caro Rutelli, e franca
mente ci fa molto piacere 
3uando il candidato al Campi-

oglio dice: «Nel mio program

ma c'è anche un progetto che 
riguarda questa piazza, piazza 
Santa Mana Liberatrice, il cuo
re del Testacelo. Un progetto 
per ripulire i giardini e renderli 
sicuri, per creare un parcheg
gio sotterraneo e liberare la 
piazza dalle macchine, per far 
si che gli abitanti del quartiere 
possano tornare a viverla e i 
bambini possano tornare a 
giocarci». 

E una serata in cui il mondo 
dello spettacolo romano si 
schiera (importante: stasera si 
replica al Palladium, no-stop 
di interventi, spettacoli e bal
doria fino alle 4 di mattina). 
Vittorio Gassman campeggia 
in un palcoscenico di nomi ec
cellenti. E a conferma che al
meno in questo campo Roma 
è capitale, non ci sono certo 
solo romani, sul palco: accan
to al triestino Gassman ci sono 
il ciociaro Nino Manfredi, l'irpi-
no Ettore Scola, il milanese Al

berto Lattuada, il bresciano 
Age, il fiorentino Orso Maria 
Guerrini, il napoletano Toni 
Garrani, il genovese Tullio So
lenghi. E poi tanti altri: Carlo 
Lizzani, l'intera banda di Avan
zi QDandini-Leone-Guzzanti-
Masciarelli-Fassari), i disegna
tori Disegni & Caviglia, Luigi 
Magni, Simona Mai-chini, An
drea Barzini, Massimo Wert-
mailer, Massimo Ghini, Fioren
zo Fiorentini, Giulio Scarpati, 
Stefano D'Orazio dei Pooh, 
Maurizio Micheli, Paolo Pie
trangeli, Stefano Nosei, Nicola 
Piovani... Tutti presentati e 
«coordinati» da Daniele Formi
ca, che si esibisce in un genia
le monologo-sberleffo sull'ex 
sindaco Carrara, mentre Cor
rado Guzzanti regala la sua «di
chiarazione di voto» leggendo 
una poesia «de chi?» («de Ki-
pli», risponde in coro la pla
tea) in cui si immagina che Fi
ni chieda i voti agli abitanti del 
Portico d'Ottavia e, di fronte al 
loro secco «no», li apostrofi al 
grido di «sporchi ebrei». 

Qui di seguito, vi riferiamo 
alcuni degli interventi. Alcuni 
sono veri e propri piccoli sket
ch. Altri sono appelli telegrafi
ci. Francesco Rutelli, presente 
in sala, ha mostrato di gradirli, 
Tutti. .. -

Ettore Scola, lo vi dico una 
cosa sola. Da qui a domenica, 
lasciate la macchina e prende-

. te il taxi. Prendetelo anche a 
vuoto, fate dei giri lunghissimi, 

e parlate, parlate. Bisogna con
vincere i tassinari. Ne ho trovati 
diversi, in questi giorni, piutto
sto indecisi. Ogni voto è pre
zioso. Per quanto mi riguarda, 
pare che verrò querelato dalla 
signora Mussolini per qualcosa 
che ho detto sul voto a Napoli. 
Che volete che ci faccia? lo ho 
vinto un po' di premi in carrie
ra: Nastri d'argento, David di 
Donatello, Cesar... Vorrà dire 
che sullo scaffaletto delle ono
rificenze troverò un posto an
che per la querela della Mus
solini. 

Gigi Magni, lo vorrei dire 
che la campagna elettorale 
continua anche dopo domeni
ca. Non basterà avere la mag
gioranza. Roma sta sprofon
dando. Metaforicamente e 
concretamente, basta vedere 
le voragini a via Nazionale o al 
Tritone. Fin da lunedi mattina 
avremo a che fare con un 3056 
che ha votato «contro» e un 
20% di indifferenti, che sono i 
peggiori. Prepanamoci a darci 
da lare per quattro anni, non 
per quattro giorni. 

Simona Marchlnl (par
lando con accento romane
sco pesantissimo). Sono 
agitata. Nun ce dormo la notte. 
All'inizio pensavo, 'sto ragazzo 
è cosi bellino, nun po' avere ri
vali, poi nun te vie quello zoz-
zone? Devo dire la verità, al • 
primo turno ho avuto qualche 
esitazione, mi sono lasciata 
commuovere... ce stavano dei 

L'attore con i progressisti 
«Può sembrare "il primo della classe", invece sa ascoltare i consigli» 

Verdone: «Roma pare Beirut 
Per salvarla d vuole Francesco» 
«Voto Rutelli. E non solo perché lo conosco da 
quando eravamo ragazzi. Mi piace la sua passione 
politica, la sua intransigenza, anche se qualche vol
ta in tv può apparire un po' come un "primo della 
classe"». Carlo Verdone sul ballottaggio del prossi
mo 5 dicembre: «Non sono sorpreso del successo di 
Fini. Mi auguro solo che questa bipoìarizzazione 
porti ad una destra meno forcaiola e razzista». • 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «Cosa dico a un 
mio fan romano che vota Fini? 
Pensaci due volte, anzi tre, e se ' 
proprio sei convinto fai in mo
do che non passino le parole . 
d'ordine del razzismo e dell'in- .. 
tolleranza». Carlo Verdone È 
all'ultimo giorno di riprose del 
suo nuovo film Perdiamoci di 
vista, ma si ritaglia una mez- ,' 

z'oretta nella pausa pasto per 
dire la sua sul ballottaggio del 
5 dicembre. Naturalmente vo
terà Rutelli, e non solo per l'a
micizia che lo lega al candida
to progressista sin da quando, 
alla metà degli anni Sessanta, 
facevano il bagno insieme ad 
Anzio durante le vacanze esti
ve. Pur restio ad occuparsi di

rettamente di politica («A par
te Scola e Maselli, nessuno è 
mai riuscito a conciliare le due 
cose, nemmeno Volonté»), il 
quarantenne comico romano 
non ha mai (atto mistero delle 
sue simpatie per la sinistra. 
«Per lungo tempo ho votato re
pubblicano, mi piaceva La 
Malfa, che ci posso fare. Poi, 
l'ultima volta, ho scelto il Pds». 

E quello spot di qualche an
no fa per Carraro sindaco? 

Macché spot. Carraro, che ave
va molto amato Un sacco bello, 
mi chiese se ero disposto a far
gli tre domande sul Tufello di 
fronte a una telecamera. Tutto 
qui, lo spot non era mio. Andò 
in onda solo su Gbr. Chi pote
va immaginare, all'epoca, il 
marcio che c'era dietro quel 
partito... 

Che cosa la lega a Rutelli? 
Non è solo un motivo affettivo, 
visto che lo conosco dai tempi 
in cui era compagno di scuola 
di mio fratello Luca. Nutro una 
profonda stima per la passione 
politica che lo anima, e che lo 
porterà sicuramente a gestire 
le cose con onestà e impegno. 
Anche se qualche volta in tele
visione può apparire «il primo 
della classe», è un atteggia
mento che possiamo tranquil
lamente perdonargli, perché 
non corrisponde nei fatti. Fran
cesco è un ragazzo determina
to, ha preso molto delle doti 
migliori di Pannella, ma anche 
una persona sensibile ai sug
gerimenti e capace di mettersi 
in discussione. 

Ha sentito Grillo? In tv ha ri
battezzato Rutelli «Sopra 11 
motorino niente»... 

candidati, porelli, con certi no
mi: la sora Cece, er sor Cacca-
mo, ma ve l'immaginate la vita 
di 'sii poracci? Poi me so' det
ta: no, e ho votato Rutelli, e ora 
sto a fa' 'na capoccia a tutti 
quanti, oggi ho convinto la pe-
sciarola, er salumaio, e mio 
marito che me sente e me di
ce: ma che te sei moobilitata? 

Toni Garrani, La mia ade
sione a Rutelli è viscerale, vie
ne dal ventre. Sono colitico. 
Penso che l'olio di gomito sia 
meglio dell'olio di ncino. Fini è 
un furbacchione. Si presenta 
come un pinocchietto tutto per 
bene, poi ha un numero 2 che 
si fa chiamare «er pecora». Di
ce: Rutelli non sa cosa vuol di
re lavorare. Ma per cortesia: al 
partito Radicale io l'ho visto, si 
faceva un mazzo cosi, e poi è 
sopravvissuto a 15-20 anni di 
Pannella. e quello si che è un 
lavoraccio. 

Paolo Pietrangeli. Voto 
Rutelli perché non mi voglio 
vergognare. 

Nino Manfredi. Conósco 
Rutelli da tanto tempo e lo 
considero mio figlio. Guardate 
che è un momentaccio: siamo 
come nel '20, quando tutti vo
levano l'ordine e poi avete vi
sto come è finita. E pericolosis
simo. Stiamo attenti. Hanno 
ragione Scola e la Marchini, 
ogni voto è prezioso, e se loro 
pensano ai tassinari e alle pe-
sciarole io domani mattina mi 
impegno a convincere lo sco

pino. 
La conclusione spetta a Ru

telli. Che ringrazia tutti, espri
me rammarico per il fatto che 
non sia andata in onda la pre
vista puntata di Mixer e parla 
con toni tristi del palazzo che è 
crollato lunedi in via Carlo Al
berto: «È una cosa che mi dà 
molta angoscia. Quelli cen
t'anni fa erano i "quartieri alti", 
oggi sono degradati, e io 11 ho 
perso al primo turno perché Fi
ni ci vuole fare la "bonifica"... 
lo penso che invece l'Esquilino 
vada risanalo anche con la 
cultura, oltre che col cemento: 
si potrebbero riapnre l'acqua
rio, il planetario, il Museo ar
cheologico, l'Ambra Jovinelli... 
Un piccolo esempio: la mostra 
dei dinosauri alla StazioneTer-
mini ha fatto diminuire gli scip
pi e gli episodi di microcrimi-
nalità in piazza dei Cinquecen
to. Questo per dire che il de
grado si vince solo con tante 
misure coordinate, non con la 
demagogia». E chiude con una 
considerazione rivolta agli 
ospiti: «Voi siete artisti, uomini 
di cultura. Non vi nascondo 
che ci attendono tempi duri. 
Erediteremo dalla vecchia 
giunta un budget per la cultu
ra, nel '94, di 28 miliardi. Nello 
stesso anno il budget per la 
cultura di Parigi sarà di 3.000 
miliardi dello stato e 1.000 del 
comune, Ma questa città è pie
na di idee, di creatività. Con il 
vostro aiuto, ce la faremo». , . 

Una buona battuta. Ma sulla 
sostanza Grillo si sbaglia. Fran
cesco ha elaborato un pro
gramma convincente e non ho 
dubbi che, una volta eletto, sa
prà far funzionare questo casi
no di città. Roma sembra un 
dinosauro pieno di toppe e di 
falle: cantieri fermi, smog a li
velli pazzeschi, buche da tutte 

le parli. Ho spaccato tre cer
chioni in un mese. Venendo 
da Praga, dove ho girato una 
parte del film, mi sembrava 
d'essere a Beirut. 

Teme una certa demagogia? 
No. dico semplicemente che 
non basta mettere un teatro 
tenda a Tor Bellamonaca per 
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L'imprenditrice sarà nella giunta 
«Conta il programma, non l'ideologia» 

Marina Salamon 
«Voto Cacciari 
uomo intelligènte» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 TREVISO. «Sa qual è il buffo? Che in Al
leanza democratica ero stata proprio io a spa
rare sulla coalizione di Cacciari: non mi con
vinceva la presenza di Rifondazione, vedevo 
grossi problemi di consenso nella borghesia. 
Quella sera stessa ho telefonato a Massimo, 
non c'era, gli ho lasciato un messaggio in se
greteria telefonica: "Guarda che ti ho attacca
to... Comunque vada, copriti al centro, capi
to?, copriti al centro. Ciao' ». 

E lui? 
«Mi ha richiamato. "Perché non fai l'assessore 
con me?". Accidenti. Quanto tempo ho per 
decidere? "Ventiquattro ore". Porca miseria, 
mi sono detta, adesso passerò per sempre per 
una di sinistra, questo non è il mio mondo. Pe
rò, la mattina dopo, ho detto si. A trentacin
que anni non ho paura di non saper tenere 
una linea coerente sulle mie idee». 

Rifondazione non le fa più paura? 
•Eh, si, ma bisognava decidere. Ho parlato col 
mio amico Maurizio Rstarol, sindaco di Bellu
no. "Guarda", mi ha consigliato, "che il futuro 
non è più nel conflitto di ideologie, bisogna 
misurarsi nella costruzione di programmi pre
cisi". Ha ragione». -

Marina Salamon fa l'industriale. Possiede 
l'Altana, industria di abbigliamento di Paese, 
alle porte di Treviso. Partecipa al 50% a Re
play, all'Agape - surgelati a domicilio -, ad al
tre industrie. Ha una quota anche della Doxa. 
presieduta dal padre. È partita nel 1981 - era 
ancora studentessa di storia a Venezia, allora 
viveva con Luciano Benetton - «da un sotto
scala». Adesso fattura 400 miliardi solo nel
l'abbigliamento, ha 500 dipendenti diretti, dà 
lavoro ad altn 11.000 con l'indotto. È compo
nente dei giovani della Confindustria, consi
gliere nazionale del Wwf. quattro mesi fa è sta
ta chiamata nella direzione di Alleanza De
mocratica. Ha un figlio di tredici mesi. Vulca
nica, estroversa, una pierina la peste degli im
prenditori. «In Confindustria mi danno dell'e
stremista di sinistra. Tra i progressisti passo 
per cattivissima. Eh, è scomoda la coerenza». 
Adesso, se Cacciari vince il ballottaggio, farà 
anche l'assessore comunale. 

Come lo conclllerà con l'Impresa? 
Innanzitutto rinuncerò al Wwf. Taglierò anco
ra sulla vita privata: si può vivere dormendo 
meno ore. Prenderò una casa a Venezia, ma
gari porterò mio figlio con me. in assessore-. 
t o . . . . „ . -, . , , > , • i. -

Il suo Impegno è 'esploso' di recente, no? '"" 
Non ho esperienze politiche alle spalle, que
sto no. I miei fratelli, più impegnati, mi pren
devano in giro fin da ragazza. Credo di essere 
un caso tipico di questa Italia: per anni non ho 
mai letto la cronaca politica dei giornali, per 
una nausea globale. Ma adesso per l'Italia è 
un momento fondamentale. 

Cos'è successo? 
Il dopo Tangentopoli. Mi ha dato fiducia e vo
glia di lottare. C'è spazio, finalmente, per la 
società civile. Guardi, non ho il mito della tec
nocrazia, ma chiunque ha maturato professio
nalità nei diversi campi può uscire e lavorare 

politicamente. Un Cirino Pomicino al bilancio 
è roba di due-tre anni fa, eppure pare già il 
quaternario. 

Anche lei crede nel ruolo 'politico' degli im
prenditori? 

Ben vengano, in questa Italia imbevuta di cul
tura umanista e di politichese. Benvenuti Illy a 
Trieste, Avema a Caltanisetta, Merlo a Cata
nia, Bianchi a Genova e Aldo Palmeri, ammi
nistratore delegato della Benetton, che fa il 
consulente economico di Rutelli. Ben venga
no, si, ma nella misura in cui hanno capacità 
gestionali e non rappresentano interessi per
sonali o di categona. 

Berlusconi, allora, no? 
No. Perché non si fa un uso scorretto dei mez
zi di informazione, perchè un conto è lavorare 
in un partito ed un altro è fondarlo. Non mi 
piace neanche in termini di buon gusto: se 
avessi una situazione di indebitamento come 
la sua, starei molto attenta a dar lezioni. 

Ed i manager della Lega? 
Ho incontrato Marco Vitale, assessore a Mila
no. 6 bravo. Ma non ho trovato altn Vitale in 
giro. La maggior parte non sta arrivando al po
tere per menti di preparazione tecnica. Come 
potrei farmi rappresentare da un Bossi che 
non ha combinato niente di preciso nella vita 
finché non ha fondato un partito? E poi non 
tollero la demagogia, la semplificazione, l'in
tolleranza, l'elogio della volgarità e della for
za. 

Non la convince neanche il rivale di Caccia
ri, Aldo Marlconda, Immagino, 

Per carità. Ci siamo incontrati in tv l'altra sera. 
Lui sapeva solo accusarci di essere un'accoz
zaglia di marxisti, di rappresentare il vecchio. 
Era scandaloso, ingiusto, sia per me, sia per la 
giunta nella quale non c'è un solo esponente 
di partito. «Caro Mariconda», gli ho detto, «lei 
ha fatto un pochino il dirigente nell'Olivetti 
presieduta da suo zio, poi ha avuto una botte
ga di computer a Venezia. Non dia a me lezio
ni di managerialità». Sono esplosa. Oh beh, 
questa volta Pansa non mi darà della «gatta di 
marmo». . 

A parte carattere e consigli, come ha sciolto 
i dubbi che aveva sulla coalizione di Caccia
ri? - -

È che non riesco a vedere chiarezza al centro. 
Per Rosy Bindi e Segni continuo ad avere sti
ma e affetto, non mi candido contro di loro. 

, Peròqualcosa bisogDa.pur fare. Mi affascina., 
una politica che tenga conto dei bisogni, della 
solidarietà, e che sia allo stesso tempo rigoro
sa. Altro che il generico efficientismo stile Le
ga. E poi dò fiducia a Massimo, per la sua in
telligenza. 

Lo conosceva già? 
Dai tempi dell'Università. 1 miei amici erano 
amici suoi. Con Massimo giocavamo a volano 
dietro casa sua, nel campiello S. Toma, pran
zavamo assieme al Paradiso Perduto, passeg
giavamo in collina la domenica. Poi ci siamo 
persi di vista. Neanche un mese fa ci siamo ri
trovati, a Campo dei Fion, alla manifestazione 
dei sindaci di Ad. 

dare l'idea del nuovo. Dalla 
giunta Rutelli mi attendo scelte 
chiare sul traffico, per comin
ciare, e un certo polso forte, 
che 6 cosa diversa dalla grinta 
ducescadiFini. . 

Sorpreso dal successo dello 
schieramento di destra? 

Per niente. Mi meraviglio che 
qualcuno si sia sia meraviglia
to. Bastava annusare l'aria. Co
nosco un sacco di artigiani e 
bottegai che due domeniche 
fa hanno votato per Fini, senza 
per questo essere fascisti. Un 
mio collaboratore ha fatto un 
sondaggio al volo alla mensa 
di Cinecittà: beh anche 11, tra i 
lavoratori del cinema, Fini bat
teva Rutelli. Ben venga il bipo
larismo, mi auguro solo che il 
sostegno al Movimento sociale 
di tanti democristiani, social
democratici e conservatori 

porti a una destra più pulita, 
meno estrema ed eversiva. 
Certo, tutta questa voglia d'or
dine fa un po' paura... , 

Uno dei tormentoni dello 
schieramento di destra è il 
seguente: Rutelli sarebbe un 
candidato ostaggio del Pds. 
Lei come la pensa? 

Non credo che Francesco si sia 
fatto prendere in ostaggio, e 
francamente non credo che il 
Pds avesse l'intenzione di far
lo. Con questo nuovo sistema 
elettorale è giocoforza formare 
aggregazioni, creare dei poli, 
ricercare intese. Apprezzo il 
Pds: perché ha avuto il corag
gio di cambiare il nome, di di
stanziarsi dagli atteggiamenti 
oltranzisti di Rifondazione, di 
rinnovarsi sul piano culturale. 
Tutto quello che la De non ha 

saputo e voluto fare. E adesso 
ne pagano le conseguenze. 
Caruso, di sicuro un uomo 
onesto e capace, ha perso cosi 
pesantemente perché è appar
so come l'esponente di un par
tito inquinato sul piano morale 
e in ritardo su quello politico. 

Ha mai pensato di votare Ni-
colini? 

Francamento no. Ho simpatia 
per lui, lo trovo un uomo bril
lante e intelligente. Ma sento • 
che appartiene ad un'altra sta
gione politica. Forse sarà per
ché c'è qualcosa di vecchio e 
di antiquato nello schieramen
to che lo sostiene. 

Azzarda un pronostico? 
No, non sono cosi sicuro che 
Francesco possa farcela. Mi 
preoccupa quel 20% di indeci
si. Che dici, Anse, je la faremo? 

CHE TEMPO FA 

ai 
SERENO •• VARIABILE 

NEVE - MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il brutto tempo non dà 
tregua alla nostra penisola. Mentre gli ulti
mi annuvolamenti e le ultime precipitazioni 
abbandonano la fascia adriatica e Ionica 
una nuova perturbazione, questa volta di 
origine atlantica, si sposta dal Medltorra-
neo occidentale verso le nostre regioni. Si 
tratta di una perturbazione molto ben orga
nizzata con fenomeni pronunciati di cattivo 
'empo. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni in fase di intensificazio
ne. I fenomeni, durante il corso della gior
nata, si estenderanno gradualmente a tutte 
le regioni italiane. Sui rilievi alpini e sulle 
cime appenniniche le precipitazioni assu
meranno carattere nevoso e saranno pos
sibili, specie al Nord, anche su località di 
pianura. 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
sud-occidentali. 
MARI: tutti mossi e localmente agitati al lar
go i bacini meridionali e quelli di ponente. 
DOMANI: inizialmente cielo molto nuvolo
so o coperto e precipitazioni su tutte le re
gioni italiane. Durante il corso della giorna
ta attenuazione dei fenomeni e tendenza al 
miglioramento ad iniziare dal settore nord
occidentale e la fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna. 

, TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Milano 
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Ancona 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Ginevra 
Helsinki 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
5 
6 

-1 
7 
4 
1 
8 

12 
13 
13 

8 
7 

12 

2 
B 

11 
10 
12 
10 

S 
16 
18 
16 
18 
20 
l i 
16 

:STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
9 

-9 
7 

-3 
-1 
-7 
-3 

4 
13 
-2 
15 
-1 
0 

-s 
-3 

6 30 
7.10 
8.15 
8.30 

9 10 

10 10 

11.10 
11 20 
12.15 
13.05 

13 10 

13 30 

14 10 
15 20 

15 30 
15.45 

16 10 
17 10 

18 10 
20 10 

2130 
22 10 
23 10 
24 00 

ItaliaRadso 
Oggi vi segnaliamo 
Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro i latti. Con V. Gassman 
Ultlmora. Con N Colajanni. G, Bocca, 
G Galli 
Voltapagina. 5 minuti con L. De Cre
scenzo 
Filo Diretto In studio M. Giacomantonio 
eG.Bouchard 
Parola e musica. In studio R. Arbore 
Cronache Italiane. Verso i ballottaggi 
I sindaci sul (Ilo 
Radio box. Messaggi e proposte alla 
segreteria telefonica di I R. 
Consumando manuale di autodifesa 
dei consumatori 
Saranno radiosi la vostra musica in ve
trina 
Musica e dintorni ' 
Italiana I libri alla radio «Le novelle di 
Verga-
Cinema a strisce 
Diario di bordo l'it -ita vista daD Marai-
ni 
JurasalcSchoolInstudloA Curzi 
Verso «era con F. Palomba, G. Trentin, 
G Frasca Polara, L Tamburrino, G 
Chiesa 
Puntoeacapo19 10 Backlln 
Parole • musica in studio C Do Tom-
masioL Del Re 
Radlobox 
Rockland 
Libri -Il disordino» in studio C Slajano 
I giornali di domani 

rifatta 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L, 350.000 " L 180.000 
6 numeri L. 315.000 L. 160.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720.000 L. 3G3.000 
6 numeri 1.625.000 L 318.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intentato all'Unila SpA. via del due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso RII uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39«40) 

Commerciale feriale U 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testaUi L. 2.200 000 
Redazionali L 750.000 

fìnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola. Necroloaie L. 4 800 
Partecip*. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, Torino, 

tei. 011/37531 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 

Slampa in fac-simile 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
ria, 285 Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10 


